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Relazione Assemblea Regionale 2011
L’attività di Formazione Capi 2010-2011 si è sviluppata sui consueti filoni dei Campi di Formazione per i Capi, delle attività per i Capi Gruppo e per i formatori.

Il nuovo iter di Fo.Ca. è ormai entrato a regime e il lavoro di quest’anno è proseguito nel perfezionamento dei meccanismi di reclutamento dei Formatori e delle collaborazioni fra Zone per la realizzazione dei CFT. 

Il Campo di Formazione Tirocinanti (18 eventi programmati nel periodo marzo 2010 – marzo 2011 con 342 partecipanti) ha come sempre richiesto un grosso sforzo organizzativo oltre che pedagogico. Il modello organizzativo a coppie di Zone individuato per la realizzazione dei CFT si è ulteriormente stabilizzato ed è stato condiviso e confrontato, in tutti i suoi aspetti, anche con altre Regioni in occasione degli appuntamenti degli Incaricati nazionali.

I punti di debolezza sono stati evidenziati in una ancora difficoltosa programmazione in ambito di Zona, sia per quanto riguarda l’aggiornamento degli elenchi dei Capi Formatori, sia per l’identificazione del numero dei candidati agli eventi formativi, specie CFT e CAM. Per questi ultimi non si sono verificate richieste e non sono stati programmati eventi neppure per l’anno in corso. Resta l’assenza di riscontri sui Capi che non hanno partecipato o sono in ritardo con i tempi di partecipazione agli eventi formativi, fattore critico per analizzare l’impatto di questi ultimi sulla qualità della proposta educativa nelle Unità della Regione.

E’ continuato il contributo e si è ulteriormente consolidato il ruolo della Pattuglia regionale Fo.Ca. che ha condiviso, programmato e gestito tutta l’offerta formativa a Capi gruppo e Formatori, migliorando l’efficienza delle attività e rappresentando un importante momento di collegamento con le Zone.
Attraverso la pattuglia è continuata, purtroppo con alcune criticità, la revisione dell’elenco dei Formatori regionali CFT e CFM, dando piena attuazione alle delibere del Consiglio Regionale sul reclutamento dei formatori, con segnalazione da parte delle Zone delle nuove disponibilità, verifica dei Capi formatori nominati e nomina dei nuovi formatori. La “messa a regime” del reclutamento degli educatori ha previsto quest’anno la nomina di tutti i formatori anche per i ruoli collaborativi (Assistant e Aiuto) dei CFT, operazione che si sta attuando, pur con qualche incertezza.

 E’ ovviamente proseguita l’offerta formativa dei Campi di Formazione Metodologica (nel periodo aprile 2010-gennaio 2011 5 eventi L/C con 154 partecipanti; 5 eventi E/G con 146 partecipanti, purtroppo nessun evento R/S). A causa di imprevisti della staff nel periodo primaverile il CFM R/S è stato programmato per l’autunno.
Per quanto riguarda le attività dedicate ai Capi Gruppo è stata organizzata anche quest’anno un’uscita dedicata a “Cittadinanza e Partecipazione Politica” (Modigliana, 27-28 novembre) che ha coinvolto 38 partecipanti, e che ha trattato appunto il tema della cittadinanza attiva e dell’approfondimento (e riscoperta) della scelta politica dell’Associazione, articolata nella complessità del presente. L’evento che ha visto il contributo di due Relatori esterni (Massimo Gavagni – AGESCI e Massimo Maisto – Vicesindaco di Ferrara ha ottenuto riscontri molto positivi dai presenti. Resta purtroppo il grosso problema di una partecipazione numericamente scarsa e discontinua a questo evento, che necessiterà di approfondimenti a livello di Zona e di una maggiore responsabilizzazione dei Capi Gruppo.

Un momento importante per i Capi Gruppo è stato condiviso al Convegno metodologico di Scandiano (23 gennaio) dove ai numerosi partecipanti (circa 100 Capi gruppo) sono state presentate le proposte nazionali che completeranno con i seminari di settembre 2010 e 2011 il percorso iniziato nel 2005. L’occasione ha permesso anche di ricavare dai Capi Gruppo riscontri e suggerimenti che sono stati “restituiti” alla Fo.Ca. nazionale come contributo al percorso.

Il 27 febbraio ha avuto luogo a Bologna l’RTT 2011 (circa 60 partecipanti) che ha approfondito l’aspetto relazionale della formazione tra Formatore e Allievi (con il contributo di Anna Perale e di Stefano Costa) e un coinvolgimento delle Branche (Incaricati regionali), sia per una discussione comune dell’impatto del nuovo iter e del CFT in particolare (nel terzo anno dal suo inizio) sugli altri appuntamenti formativi del Capo, specialmente riferiti alle “nuove” configurazioni richieste al CFM. L’incontro ha consentito anche di aggiornare eventi e proposte delle Branche a livello nazionale e di discutere la loro ricaduta nei percorsi formativi dei Capi.
     A livello di Area (Emilia-Romagna, Trentino A.A., Veneto e Friuli V.G.), al di là delle buone intenzioni, si è purtroppo consolidato lo stallo delle attività e delle collaborazioni, per il prevalere di logiche regionali che non hanno di fatto lasciato spazi di programmazione comune. Un programma di collaborazione è stato avviato con il Trentino-Alto Adige e con il Friuli-Venezia Giulia; esso prevede la condivisione di staff miste e l’organizzazione di Campi CFM condivisi, anche per poter allargare l’offerta formativa e permettere alle competenze di queste Regioni di superare problemi di talora scarsa domanda formativa locale. 
Anche quest’anno, attraverso il contributo della Branca R/S regionale è proseguita l’esperienza dell’Uscita per Maestri dei Novizi (Vignola, 23-24 ottobre, 26 partecipanti).
A livello nazionale è infine da segnalare l’esperienza dell’NTT 2010, che ha avuto luogo a Bracciano dal 4 al 6 giugno 2010 intitolata “In..Formazione: Il Formatore associativo in cammino per l’apprendimento e la responsabilità”. I temi principali, articolati sull’argomento portante dell’evento, cioè la formazione formatori, sono stati: fede, relazione, contesto sociale, cittadinanza, comunicazione e socializzazione.  I formatori partecipanti della nostra Regione sono stati 23 sui 314 provenienti da tutta Italia.-
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